
Procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 36/2023, per l’affidamento in concessione, del 

servizio di ristorazione collettiva, a ridotto impatto ambientale, destinato agli utenti delle scuole 

del comune di Cassina de’ Pecchi, espletata tramite piattaforma Sintel di Aria s.p.a. con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. a) del d.lgs. 

36/2023 

QUESITI 7 E RISPOSTE  

1) Si chiede chiarimento in merito alla presunta data di avvio del servizio perché l’intestazione del 

Capitolato riporta “Periodo: 01/09/2025-31/08/2030” ma ciò risulta evidentemente 

incompatibile con la data di presentazione dell’offerta (08/09/2025). 

Risposta 

Trattasi refuso. La data di inizio del servizio è fissata per il giorno 07/01/2026. 

 

2) Disciplinare art.8: Si chiede conferma che, oltre a quelli citati, possano essere affidati a terzi anche 

ulteriori servizi accessori come, per esempio le disinfestazioni, eventuali lavori di miglioria ai 

locali, etc. 

Risposta 

L’elenco di cui all’art. 8 del disciplinare è esemplificativo. Il servizio di disinfestazione (vedi art.54 

c.2 del capitolato) o esecuzione di lavori non sono considerati come subappalto in quanto attività 

meramente accessorie rispetto all’oggetto dell’appalto. 

 

3) Disciplinare art. 15: In riferimento all’Offerta Tecnica, si chiede conferma di avere correttamente 

inteso che l’elaborato Excel deve essere presentato per i criteri B (“Soluzioni migliorative della % 

di derrate alimentari rispetto alla % prescrittiva”), C (“Quantità di prodotti offerti a filiera corta 

locale e chilometro zero”), D (“Altre soluzioni migliorative”) e che non sia richiesto per il Criterio 

E (“Descrizione delle soluzioni migliorative atte al miglioramento del confort ambientale dei locali 

utilizzati per le consumazioni dei pasti”). Di conseguenza, si chiede conferma che, con la 

medesima impostazione, nel modello Dettaglio offerta economica vada presentata la 

valorizzazione economica di quanto offerto ai criteri B, C, D. 

Risposta 

Si conferma che per l’elemento E non è richiesto l’elaborato in Excel. Nel modello Dettaglio offerta 

economica deve essere indicata la valorizzazione economica di quanto proposto per l’elemento 

di valutazione E). 

 

4) Modello Dettaglio offerta economica, pag. 3: Si chiede conferma che nel modello Dettaglio 

offerta economica gli importi dei costi della manodopera e quelli della sicurezza devono essere 

indicati per i 5 anni di contratto. 



Risposta 

Si conferma. 

5) Modello Dettaglio offerta economica, pag. 3: Relativamente all’importo da indicarsi in caso di non 

ribasso del costo della manodopera si legge che “il dato deve coincidere con quanto indicato dal 

Disciplinare di gara”. In merito, si chiede conferma che l’importo possa anche essere superiore, 

in caso l’offerta del competitor preveda integrazioni all’attuale organico del personale. 

Risposta 

Trattasi di refuso. Si conferma che il costo della manodopera può essere in aumento. 

 

6) Modello Dettaglio offerta economica, pag. 5: In testa a pag. 5 è indicato “Per ciascun prodotto e 

per ciascuna tipologia di utenza, di seguito si riporta puntualmente il valore economico (…)”. Si 

chiede conferma che nella frase citata, la richiesta relativa a “ciascuna tipologia di utenza” sia un 

refuso. In caso contrario spiegare meglio la richiesta. 

Risposta 

Trattasi di refuso. La tipologia di utenti è unica. 

 

7) Elenco del personale soggetto a clausola sociale: Ai sensi e per gli effetti degli art. 346 e ss del 

vigente CCNL in tema di cambi di gestione, si chiede cortesemente di integrare l’elenco pubblicato 

con le seguenti ulteriori informazioni per ciascuna figura: se a tempo indeterminato o 

determinato (con data fine), tipologia di rapporto lavorativo con impiego su 12 mesi o con 

interruzione (dettagliando i mesi di servizio) in corso d’anno. 

Risposta 

Le informazioni saranno richieste al gestore uscente e pubblicate prossimamente. 

 

8) Capitolato art.18, punto d: Poiché onere a carico del concessionario, si chiede di fornire 

indicazione economica delle “Spese per la tassa rifiuti presso la cucina” sostenute 

nell’ultimo/ultimi anno/anni. 

Risposta 

….. 

 

9) Capitolato art.13, 41: Si chiede di chiarire se per le Secondarie la somministrazione deve essere 

effettuata con servizio al tavolo o servizio self-service (l’art. 13 e l’art. 41 riportano, in merito, 

indicazioni discordanti). 

Risposta 



Come prescritto sia all’art. 13 sia all’art. 41 per i bambini della Scuola dell’infanzia e nelle scuole 

Primarie e Secondarie di 1° grado, per i bambini delle classi prime, seconde deve essere effettuata 

con servizio al tavolo.  

Per gli alunni delle classi terza, quarta e quinta delle scuole primarie, e per i ragazzi della scuola 

secondaria di 1° grado e i docenti aventi diritto, il servizio sarà erogato mediante l’apposita linea 

self-service.   

 

10) Capitolato art.54: Si chiede conferma di avere correttamente inteso che sono a carico del 

Concessionario gli interventi di disinfestazione e derattizzazione dei locali del centro cottura 

mentre rimangono in carico alla SA per i refettori/spazi di consumo dei pasti. 

Risposta 

Si conferma quanto prescritto dall’articolo 54. 

 

11) Capitolato art.63: Si chiede conferma di avere correttamente inteso che, per quanto riguarda i 

locali di consumo dei pasti sono a carico del Concessionario esclusivamente le manutenzioni 

ordinarie di attrezzature e arredi. 

Risposta 

Presso i locali di consumo del pasto sono poste a carico del concessionario le manutenzioni ordinarie 

dei locali, delle attrezzature e degli arredi. 

 

12) Contratto art.13, Capitolato art. 7, 95: Si chiede di chiarire se la royalty per eventuale produzione 

di pasti per esterni è “il 10% del prezzo di vendita (…) del singolo pasto” (come indicato all’art. 

13 del Contratto) o “1,00 euro oltre all’IVA per ogni pasto erogato” (come da artt. 7 e 95) del 

Capitolato. 

Risposta 

Si conferma quanto previsto agli artt. 7 e 95 del capitolato. 

 

13) Capitolato art.10, Tabella: Per le scuole infanzia viene indicato un totale di 140 pasti bambini 

medi giornalieri che però non corrisponde alla somma di 80 + 68: probabilmente per mero 

errore di trascrizione per Infanzia Gramsci è stato indicato 68 anziché 60. Si chiede conferma. 

Risposta 

Trattasi di refuso. Il n. medio/giorno bambini è di 148. 

 



14) Capitolato art.13, 94: Si chiede cortesemente di indicare in maniera univoca se la consegna dello 

spuntino di metà mattina (frutta del pranzo anticipata) è previsto per infanzia e primaria (come 

da art.13) o solo per infanzia (come da art.94) e gli orari di consumo da considerare. 

Risposta 

Al comma 3 dell’art.94 si riscontra un refuso. Si conferma quanto prescritto all’art.13. L’orario di 

somministrazione e consumo è dalle 10:20 alle 10:40. 

 

15) Chiarimento 1.10: In funzione del chiarimento che indica per Primaria il “doppio turno dal lunedì 

al venerdì”, si chiede di specificare l’orario di inizio e fine del 1°e del 2° turno. 

Risposta 

Primo turno 12:30 – 13:15 secondo turno 13:30 – 14:15 

16) Chiarimento 1.11: In funzione del chiarimento che indica per la secondaria l’inizio della 

somministrazione alle ore “13,50” (anziché 13,10 come da art.39), si chiede conferma che il 

turno pranzo si concluda alle ore 14,30. 

Risposta 

Si conferma 

17) Chiarimento 3: In funzione del chiarimento che indica per la secondaria “26” iscritti al servizio 

mensa (anziché 40 bambini e 2 adulti, come da tabella art.10), si chiede conferma che, per la 

definizione del rapporto addetti utenti sia corretto considerare 28 utenti medi/giorno (26 

bambini + 2 adulti), anziché 42. 

Risposta 

Si conferma. 

 

18) Planimetria Infanzia Via Trieste: Presa visione della planimetria pubblicata, non rilevando la 

presenza di specifico spazio refettorio, si chiede di specificare se i bambini mangiano nei 2 saloni 

attività motorie libere o nelle 6 aule. 

Risposta 

I bambini mangiano nelle aule 

 

 

 

 

 

 


